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Il tema della settimana

Doppia "stretta" antirici-
claggio sulle obbligazioni. Dal
prossimo 30 aprile si abbassa la
soglia dei titoli obbligazionari
emessi dalle società di capitali,
diventano più stringenti i limiti
elecondizionidierogazionedei
finanziamenti societari per soci
einvestitori.Nonc’èdubbiosul-
lapienaapplicabilitàdelladisci-
plinaantiriciclaggioalleobbliga-
zioni, dal momento che si tratta
dititolidimassaemessigeneral-
menteinserienellaformadeiti-
tolinominativioalportatore.

Conlasottoscrizionedell’ob-
bligazione l’investitore diviene
creditore della società, giacché

l’emissionedelprestitoobbliga-
zionarioconfiguralaconclusio-
nedi un vero e proprio contrat-
to tra la società e l’investitore
qualificabile come negozio di
mutuo,conconseguenteperce-
zione periodica di una rendita
rappresentata da un interesse
pattiziamente prestabilito, ol-
tre al diritto di restituzione del
capitaleallascadenza.

L’emissione del titolo obbli-
gazionariopuòdunqueassume-
re rilevanza ai fini dell’applica-
zionedell’articolo49deldecre-
to legislativo n. 231/07 che pone
il divieto di operare il trasferi-
mentodititolialportatorequan-
do ilvalore dell’operazione,an-
che frazionata, è pari o superio-

re a 5mila euro, fatta in ogni ca-
sosalvalapossibilitàdieffettua-
re operazione tramite di inter-
mediari finanziari abilitati.

Nonsolo.L’emissionedelpre-
stito obbligazionario assume ri-
levanzainquantoiltitolopuòco-
stituirealmomentodellaperce-
zione degli interessi e del rim-
borso del capitale un titolo giu-
stificativo di un mezzo di paga-
mento. IlDlgsn.231/07haridot-
toda12.500a5milaeurolasoglia
relativa alla movimentazione
dellesommedidenarocheinte-
ressa il momento della restitu-
zione dell’importo oggetto di fi-
nanziamento per mezzo
dell’emissionedelprestitoobbli-
gazionario. In termini analoghi
ancheil rimborsodelcapitaledi
debito che avviene di regola at-
traverso un piano di ammorta-
mentoconrestituzioneperiodi-
codiquotedicapitaleèsoggetto
alla nuova più stringente soglia
dei5.000eurochedevedifatties-
sereimputataallaquotaprogres-
sivadiammortamentocorrispo-
stadallasocietàaintervallirego-
lari.Lanotan.10/2008delConsi-
glio dei dottori commercialisti
ritienevietatiiprelevamentiofi-
nanziamenti ravvicinati in con-
tantitrasociesocietàperimpor-
tipariosuperioria5milaÀame-
no chele operazioni sianoeffet-
tuateincontocorrenteogiustifi-
cate da delibere societarie o
scambio di corrispondenza re-
cantedatacerta.

Se viene superata la soglia
dei5milaeuroel’obbligazioneè
rappresentata da un titolo al
portatore–pernonincorrere in
gravi sanzioni – la movimenta-
zione dei titoli deve avvenire
tramiteun intermediario finan-
ziario. Sotto un profilo sanzio-
natorio, l’articolo 58, comma 1,
delDlgs n. 231/07ha mantenuto

fermalasanzioneamministrati-
vapecuniariacalcolatanellami-
sura dall’1 al 40% dell’importo
che è stato oggetto di trasferi-
mento. Si tratta di una sanzione
che può indifferentemente col-
pire sia la società nel momento
incuihaprovvedutoall’emissio-
ne del prestito obbligazionario
sia il titolare dell’obbligazione
allorchéprocedaallamovimen-
tazionedeltitoloacquisendoce-
dole di interessi in contanti per
sommesuperioria 5milaeuro.

Ma che cosa succede ai titoli
obbligazionari al portatore già
emessiindataanterioreall’entra-
ta in vigore della nuova discipli-
naantiriciclaggioperimportisu-
perioria5milaeuro,marientran-
ti entro la soglia dei 12.500 euro
secondo quanto prescritto
dall’articolo 1 della legge n.
197/1991?Nulladiceinproposito
illegislatore,lasciandoapparen-
tementeaperta laquestionedel-
la legittimità dei titoli. Valutan-
docomplessivamentelasoluzio-
ne prospettabile, potrebbe sem-
brarepreferibileadottareilmec-
canismo adottato dal legislatore
in materia di libretti di deposito
alportatore.Sidovrebbepertan-
to procedere o all’estinzione del
titolo obbligazionario ovvero a
unariduzionedell’importodelti-
tolo,facendolorientrareentrola
sogliadei5.000euro.

Nonsipuòinfinetrascurareil
fattocheancheilCollegiosinda-
cale della società deve ritenersi
soggetto interessato dalle re-
sponsabilità derivanti dalla vio-
lazionedelledisposizioniantiri-
ciclaggio nel caso di emissione
diprestitiobbligazionari, in vir-
tùdiquantodispostodall’artico-
lo 52 del Dlgs n. 231/07, essendo
stato imposto all’organo sociale
unostringentedoveredivigilan-
za(sivedalaschedaafianco).

Iprofessionistipossonoinvece
istituireunarchiviounico
informativoounregistro
cartaceodellaclientelanel
qualeconservanoidati
identificatividelcliente.La
documentazioneegliulteriori
datieinformazionisonotenute
nelfascicolorelativoalcliente.
Ilregistro,conservatoinmodo
ordinatoesenzaabrasioni,

ènumeratoprogressivamente
esiglatoinognipaginacon
l’indicazioneallafine
dell’ultimofogliodelnumero
dellepaginedicuiècomposto
el’apposizionedellafirmadel
titolare.Seilprofessionista
svolgelasuaattività
inpiùsedi,èpossibileistituire
perciascunadiesse
unregistrodellaclientela

Èobbligatorioconservareper
unperiododidieciannicopia
deidocumentiodeiriferimenti
degliattirichiestiper
adempiereagliobblighidi
adeguataverificadella
clientela,oltreallescritturee
registrazioniconsistentinei
documentioriginaliocopie

aventiefficaciaprobatoriain
procedimentigiudiziari.
Ciònonsoloperassolvere
all’obbligodiadeguata
verificadellaclientela,
maanchepercompierele
valutazionisull’operazione
finalizzataall’eventuale
segnalazione

Il collegio sindacale

Antiriciclaggio
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La nuova disciplina ha rivi-
sto - sempre dal 29 dicembre -
ancheleregolesullesegnalazio-
ni delle operazioni sospette. La
«segnalazione» è operazione
nettamente distinta dalla «co-
municazione» poiché si tratta
di due adempimenti completa-
mentediversi.

L’obbligo di segnalazione di
operazione sospetta (articolo 41
delDlgs n. 231/07) implica la ne-
cessità di compiere una valuta-
zione in ordine alle caratteristi-
chedell’operazione:scattainfat-
ti quando sorge un sospetto o
motivoragionevoleperritenere
che siano in corso o siano state
compiute o anche solo tentate
operazioni di riciclaggio. Il so-
spettovadesuntodallecaratteri-
stiche,entitàenaturadell’opera-
zione,tenendocontodellacapa-
cità economica e dell’attività
svolta dal soggetto a cui è riferi-
ta, facendo ricorsoaglielementi
acquisiti nell’ambito dello svol-
gimento della prestazione o del
conferimentodell’incarico.

La valutazione non compor-
ta pertanto una attività investi-
gativa da parte del professioni-
sta il quale deve effettuare
un'analisi complessiva dei rap-
porti intercorsi nel tempo con
ciascun cliente, non essendo
sufficiente un giudizio limitato
asingole operazioni.

Gliintermediarifinanziariri-
correranno agli indicatori di
anomalia emanati dalla Banca
d’Italia, mentre i professionisti
faranno ricorso agli indicatori
individuati da un decreto della
Giustizia, che verrà emanato
sentitigliordiniprofessionali.

Rimanefermoancheildiver-
soobbligodidarecomunicazio-
ne al ministero dell’Economia
delle violazioni alle disposizio-
ni in materia di limitazione del
contante e titoli al portatore ex
articolo49(sivedanoglialtriar-
ticoli)dicuiiprofessionistiegli
intermediari abbiano avutono-
tizia, nonché rispetto al divieto
di apertura di conti e libretti di
risparmio anonimi o con inte-
stazione fittizia (articolo 50 del
Testounico).

In questo caso non si richie-
de una valutazione critica
dell’operazione, essendo suffi-
ciente constatare l’inosservan-
za di un requisito oggettivo, la
cui violazione comporta auto-
maticamente l’obbligo di prov-
vedere alla comunicazione
all’autoritàentro 30giorni.

Con quale tempistica? La se-
gnalazionevaeseguitasenzari-
tardo, se possibile prima del-
l’esecuzione dell’operazione o
nonappenasièavutaconoscen-
za degli elementi di sospetto.
Lasegnalazioneèeffettuatada-
gli intermediari finanziari tra-
mite il soggetto responsabile
della dipendenza o unità orga-
nizzativacuicompetelagestio-
nedei rapporti conla clientela.

Inquestocasovieneinforma-
to il titolare o il legale rappre-
sentante o un suo delegato che,

ritenuta fondata la segnalazio-
ne, provvede a trasmettere la
documentazioneall’Unitàdiin-
formazione finanziaria istituita
presso la Banca d’Italia, erede
dell’Ufficio italiano cambi. I
professionisti, invece, trasmet-
tono la segnalazione diretta-
mente agli Ordini professionali
di appartenenza cheprovvedo-
no a loro volta, senza ritardo, a
inviarla all’Uif, priva del nomi-
nativo del segnalante (così da
tutelarne lariservatezza).

La comunicazione va invece
effettuata all’Economia – entro
30 giorni dal momento in cui si
è saputo delle violazioni per
consentirealministerodiprov-
vedere alla contestazione e agli

adempimenti previsti dall’arti-
colo14dellaleggen.689/81–ov-
veroaiDipartimentiprovincia-
li dei servizi vari per infrazioni
aldi sotto dei250euro.

Per le infrazioni relative agli
assegni bancari, circolari e li-
brettialportatore, lacomunica-
zione è eseguita dalle banche e
da Poste italiane Spa, sia nel ca-
so in cui accettino i titoli in ver-
samentosiaquandoneeffettua-
nol’estinzione. Questi soggetti,
inoltre,noneffettuerannoinve-
ce la comunicazione se hanno
certezzache la stessa è già stata
effettuata da altro soggetto ob-
bligato.Seoggettodell’infrazio-
ne è una operazione di trasferi-
mento già segnalata come ope-
razione sospetta non si è tenuti
allacomunicazione.

Commercialisti. L’allerta deve scattare
dal momento in cui è conferito l’incarico

L’articolo36delDlgs231/2007
imponelaregistrazionedelle
informazioniinerentiladatadi
instaurazionedelrapporto,gli
identificatividelclienteeil
codicedelrapportoove
previsto,tenendoneevidenza
per10anni.Pertuttele
operazionidiimportopario
superiorea15milaeuro,è
previstol’obbligodiregistrare
ladata,lacausale,l’importo,la
tipologiadell’operazione,i
mezzidipagamentoeidati
identificatividelsoggettoche
effettual’operazioneedel
soggettopercontodelquale
eventualmenteopera.
Leinformazionisonoregistrate
nonoltre30giornidal

compimentodell’operazioneo
dall’apertura,variazioneo
chiusuradelrapporto
continuativoodella
prestazioneprofessionale.
IlConsigliodeidottori
commercialisti(nota
informativan.10/2008)
precisacheidatiele
informazioniregistrate
sonoutilizzabiliaifinifiscali
alricorreredeipresupposti
previstidaiDpr600/73e
633/72.
Gliintermediarifinanziari,le
societàdirevisionee
isoggettiindicatidall’articolo
14,comma1,letterae)delDlgs
237/2007devonoistituireun
archiviounicoinformatico

LA NUOVA SOGLIA

5.000 euro
Il decreto ha ridotto
il valore di trasferimento
libero delle obbligazioni
oltre il quale si deve passare
tramitesoggetti abilitati

Società di capitali. Limiti all’erogazione di finanziamenti per soci e investitori

I SOGGETTI

Dall’Ordine

Due tranche. Dopo il giro di vite a fine 2007
in arrivo altre restrizioni dal 30 aprile

LA TENUTA DEL REGISTRO

TEMPI DI CONSERVAZIONE
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Luigi Ferrajoli

Dal 30 aprile prossimo scat-
talesecondatranchedellenuove
normeantiriciclaggiovaratecon
il Dlgs 231/2007: limitazioni
all’usodidenarocontante,libret-
tialportatore,obbligazioni,asse-
gniinformalibera(sivedaanche
lapaginaafianco).Giàdalloscor-
so 29 dicembre, invece, sono
cambiate leregoleper icontrolli
e le segnalazioni sul denaro so-
spetto con nuovi (non facili) ob-
blighi per professionisti e inter-
mediari tenuti all’identikit della
clientela in correlazione al ri-
schio.Insintesi,maggioreèilso-

spetto che un’operazione ma-
scheritentatividiriciclaggio,più
forte dev’essere l’allerta con in-
dagini mirate e conservazione
deidocumenti-prova.

La verifica della clientela
Sono stati previsti oneri di
«adeguataverifica»dellaclien-
tela, che scattano quando ven-
gono instaurati rapporti conti-
nuativi o eseguite operazioni
occasionali che comportano la
movimentazione di mezzi di
pagamento di importo pari o
superiore a 15mila euro.

A prescindere dal valore della
prestazione, l’obbligo di verifica
scattaanchesesussisteunsospet-
todiriciclaggioovveroseinsorga-
nodubbisullaveridicitàoadegua-
tezzadei datiottenutiai fini della
identificazione. Per gli interme-

diarifinanziari,laverificaèrichie-
staanchequandoagisconodatra-
miteosonopartineltrasferimen-
to di denaro contante o titoli al
portatore di importo superiore a
15.000 euro; mentre gli agenti in
attivitàfinanziariadevonoadem-
piereall’obbligoancheperopera-
zionidi importo inferiore alla so-
glia.Iprofessionistieffettuanoal-
tresìlaverificaquandol’operazio-
ne ha un valore indeterminato o
indeterminabile, come nel caso
di assistenza a operazioni dirette
alla costituzione, gestione o am-
ministrazione di società, enti,
trustosoggettigiuridicianaloghi.

L’obbligo di verifica della
clientela comporta dunque
l’identificazione del cliente per
mezzodidocumenti,datioinfor-
mazioniprovenientidafontiaffi-
dabili e indipendenti. Prima del-
la conclusione del rapporto o al
momento del conferimento o
esecuzionedell’incarico,l’identi-
ficazione avviene in presenza
del cliente tramite undocumen-
todiidentitànonscaduto.

Le novità
È richiesta l’acquisizione di in-
formazioni relative allo scopo
eallanaturadelrapportoconti-
nuativoedellaprestazionepro-
fessionale, anche al fine di po-
ter svolgere costantemente un
controllosul lorosvolgimento.

Controlloeffettuatoanalizzan-
dole transazioniconcluse duran-
te l’arco del rapporto, in modo da
verificare la loro compatibilità
con la conoscenza del cliente, le
sue attività commerciali e il suo
profilodirischio,nonchéconl’ori-
gine dei fondi e tenendo sempre
aggiornati i documenti e le infor-
mazioni.L’obbligodiadeguatave-
rifica della clientela va infatti as-
solto con un approccio fondato
sul rischio associato alla natura
giuridica, all’attività e al compor-
tamentodelcliente,nonchéallati-
pologia,modalitàdisvolgimento,
ammontare, frequenzaeragione-
volezza dell’operazione e presta-
zioneprofessionaleConlanotain-
formativa n. 10/2008, il Consiglio
deidottoricommercialistihapre-
cisatocheiprofessionistieffettua-
no la valutazione del rischio sin

dal momento del conferimento
dell’incarico ancheal fine di aste-
nersidal compiere la prestazione
sospettadirischiodiriciclaggio.

Gli intermediari e i profes-
sionisti non sono tuttavia sog-
getti all’obbligo di adeguata
verifica della clientela se il
cliente è un intermediario fi-
nanziario o un ente creditizio
comunitario o situato in un
Paese extracomunitario che
imponga obblighi equivalenti
a quelli previsti dalla normati-
va antiriciclaggio e preveda
specifiche forme di controllo.

L’identificazionenonèpoiri-
chiesta se il cliente è una Pub-
blica amministrazione, anche
se permane il dovere di racco-
gliere informazioni per stabili-
re se il cliente possa beneficia-
re dell’esenzione.

Gli esclusi
Gliobblighisemplificatinontro-
vanoperòapplicazionesesussi-
stono motivi per ritenere che
l’identificazione non appaia at-
tendibile o non consenta di ac-
quisire informazioni sufficienti.
Sono dunque richieste misure
rafforzate di adeguata verifica
della clientela in presenza di un
rischiopiùelevatodi riciclaggio
o finanziamento del terrorismo,
come nel caso in cui il cliente
non è fisicamente presente per
l’identificazione.

Il rischio è compensato, accer-
tandol’identitàdelclientetramite
documenti, dati o informazioni
supplementarieadottandomisu-
re extra atte a verificare la certifi-
cazione dei documenti. Il primo
pagamento relativo all’operazio-
ne deve poi essere effettuato tra-
miteuncontointestatopressoun
ente creditizio. L’adeguata verifi-
ca della clientela è infine assolta
senzalapresenzafisicadelcliente
quandolostessoègiàstatoidenti-
ficato in relazione a un rapporto
inessereacondizionecheleinfor-
mazionisianostateaggiornate.

 www.ilsole24ore.com/norme
La nota Entrate 2008/31934 e la

circolare 18/E 2008. La nota 10/2008
del Consiglio

dei dottori commercialisti

OBBLIGHI DI REGISTRAZIONE

Gliintermediari,lesocietàdi
revisioneeisoggettiindicati
dall’articolo14delDlgs
237/2007devonoistituireun
archiviounicoinformatico,
strumentoritenutopiùadatto
adassicurarelachiarezza,la
completezzael’immediatezza
delleinformazionielaloro
conservazione,nonchéil

mantenimentodellastoricità
deidatielafacilitàdi
consultazione.Gliintermediari
possonoavvalersiper
l’istituzioneelatenuta
dell’archiviounico
diunautonomocentro
diserviziopurchévenga
assicuratol’accessodiretto
eimmediatoaidati

Gliintermediarifinanziari, i
professionistieglialtrioperatori
soggettiall’antiriciclaggio
continuanoaesserechiamatia
conservareidocumentie
registrareleinformazioni
(articolo36delDlgs231/2007)
per10annidallafinedel
rapportocontinuativoo

prestazioneprofessionale.
Questononsoloperassolvere
all’obbligodiadeguataverifica
dellaclientela,maanche
percompierelevalutazioni
sull’operazionefinalizzata
all’eventualesegnalazione
inpresenzadiunsospetto
diriciclaggio

La mappa degli adempimenti

INDAGINISUPPLEMENTARI
Per movimentazioni
di importo pari o superiore
a 15mila euro
esempre se sussistono
dubbisulla veridicità dei dati

Denarosospettosottocontrollo
Professionisti e intermediari: informazioni sui clienti in modo correlato al rischio

Ordiniprofessionaliinprimafila
nelcontrastoalriciclaggiodi
proventiilleciti.Èl’indicazione
chearrivadaidocumenticheil
Consiglionazionaledeidottori
commercialistihadiffusoagli
Ordiniterritoriali.Tuttiiclienti
deicommercialistidovrebbero
ricevereunaletteraincuisi
ricordanoilimitialtrasferimento
didenarocontante,assegni
bancariecircolari

Doppia stretta sulle obbligazioni

VERIFICA«ADEGUATA»
Obbligatoria
l’identificazione
sia per rapporti continuativi
sia peruna prestazione
occasionale

Quali anomalie
giustificano
la segnalazione

LE VIOLAZIONI
Un ulteriore e diverso onere
èquello della
«comunicazione»
entro 30 giorni
alministero dell’Economia

Le comunicazioni
Inuoviestringenticompiti

assegnatidallanormativa
antiriciclaggioancheal
collegiosindacale,
impongonoaquest’organo
l’obbligodidare
comunicazioneentro30
giornialministero
dell’Economiaedellefinanze
delleinfrazionicommessein
relazioneaquantodisposto
dall’articolo49,comma1,del
Decretolegislativon.
231/2007

La posizione del revisore
Meritevolediattenzione

apparelaposizionedi
responsabilitàdeirevisori
contabilidellesocietà,dal
momentochel’emissioneei
meccanismidiesecuzionedel
prestitoobbligazionario
costituiscefattorilevanteda
evidenziareinsededi
contabilitàebilancio.

I controlli dei revisori
Irevisoricontabilidebbono

prestarelamassima
attenzionealleprestazioni
professionalichehannoa
oggettomezzidipagamento
divalorepariosuperiorea
15milaeuroeatuttequelle
operazionicherientrano
nell’ambitodellagestioneo
amministrazionedelle
società,anchealfinedi
compiereunavalutazionedi
sospettodiriciclaggio
attraversol’ausiliodel
meccanismofondato
sull’approcciobasato
sulrischio

A TUTTI GLI ENTI PUBBLICI E ISTITUZIONI
Per la pubblicità legale su il Sole 24 Ore: System Comunicazione Pubblicitaria

Via Monte Rosa, 91 - 20149 Milano

Numero Verde 800/829104
Tel. 02/3022.3594/.3257/.3126 - Fax 02/30223259 - E-MAIL: legale@ilsole24ore.com

73-SAVOIE
Nom et adresse officiels de la per-
sonne publique:
Entité adjudicatrice Lyon Turin Ferro-
viaire SAS, 1091 Avenue de la Bois-
se, BP 80631, F-73006 Chambéry
Cedex.
Objet du marché:
"Mission de Maitrise d’oeuvre con-
cernant les sites à l’air libre de la
Descenderie di Reconnaissance de
Modane – Etude paysagère d’inté-
gration des talus, aménagements et
remblais "de la plate-forme de chan-
tier de Modane - Suivi des travaux
paysagers du Site C, des aménage-
ments et remblais de la plate-for-
me".
Mode de passation: Procédure négo-
ciée.
Date limite de réception des deman-
des de particìpation: 25-03-2008 à
14 h 00.
Réference d’identification du mar-
ché attribué par la personne pub-
lìque: Néant.
Autres renseignements: Avìs de mar-
ché envoyé au JOUE le 28-02-2008
et publié le 29-02-2008 sous le nu-
méro 2008/S42 058 745.

COMUNE
DI TREVISO

Via Municipio, 16 - 31100 Treviso

ESTRATTO
AVVISO D'ASTA

E' indetta per il giorno 08.04.2008, alle
ore 9.00, nella sede municipale, la se-
conda asta pubblica ad unico definiti-
vo incanto, ai sensi degli artt. 73, lett.
c), e 76, R.D. n. 827/24, per l'alienazio-
ne delle aree comunali nell'ambito del
P.I.R.U.E.A. "San Paolo". L'aggiudica-
zione avrà luogo a favore dell'offerta
migliore in aumento o pari rispetto al
prezzo a base d'asta di Euro
4.500.000,00. L'offerta e la documenta-
zione amministrativa dovranno perve-
nire entro le ore 13.00 del 07.04.2008
all'indirizzo di cui sopra, ufficio proto-
collo, con le modalità indicate nell'avvi-
so d'asta integrale pubblicato all'Albo
Pretorio Comunale e sul sito internet
www.comune.treviso.it. Per informazio-
ni: Servizio Appalti (tel. 0422.658380).

Il Dirigente
del Settore Affari Istituzionali,

Contratti e Appalti
dott. Francesco Carlomagno

questo avviso è sul sito:
http://websystem.ilsole24ore.com/legale/default.htm


